I DOMENICA DI AVVENTO – ANNO B
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!
Gesù chiede a tutti di vegliare: “Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!”. Perché dobbiamo vegliare? Ma prima di tutto in cosa dobbiamo vegliare? Dobbiamo vegliare perché rimaniamo sempre nel Vangelo ascoltato, compreso, vissuto prestando ad esso ogni ascolto, ogni comprensione secondo la verità dello Spirito Santo, ogni obbedienza. Perché dobbiamo rimanere sempre nel Vangelo? Perché il Vangelo è in tutto simile al carro di fuoco di Elia. Se la morte ci trova su questo carro di fuoco siamo condotti nella beata eternità. Se non siamo trovati in questo carro di fuoco, o in altri carri, ogni altro carro conduce alla perdizione. Ecco le parole di Gesù Signore: “Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande» (Mt 7,21-27).
Questa verità non è solo di Cristo Gesù, è anche del Padre suo, a noi annunciata per mezzo dei profeti. Ecco, ma solo a modo di esempio, ciò che dice il profeta Malachia: “Duri sono i vostri discorsi contro di me – dice il Signore – e voi andate dicendo: «Che cosa abbiamo detto contro di te?». Avete affermato: «È inutile servire Dio: che vantaggio abbiamo ricevuto dall’aver osservato i suoi comandamenti o dall’aver camminato in lutto davanti al Signore degli eserciti? Dobbiamo invece proclamare beati i superbi che, pur facendo il male, si moltiplicano e, pur provocando Dio, restano impuniti». Allora parlarono tra loro i timorati di Dio. Il Signore porse l’orecchio e li ascoltò: un libro di memorie fu scritto davanti a lui per coloro che lo temono e che onorano il suo nome. Essi diverranno – dice il Signore degli eserciti – la mia proprietà particolare nel giorno che io preparo. Avrò cura di loro come il padre ha cura del figlio che lo serve. Voi allora di nuovo vedrete la differenza fra il giusto e il malvagio, fra chi serve Dio e chi non lo serve. Ecco infatti: sta per venire il giorno rovente come un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né germoglio. Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole di giustizia e voi uscirete saltellanti come vitelli dalla stalla. Calpesterete i malvagi ridotti in cenere sotto le piante dei vostri piedi nel giorno che io preparo, dice il Signore degli eserciti” (Mal 3,13-21). Lo Spirito Santo, sia che parli per mezzo dei suoi profeti, sia che parli per bocca di Cristo Gesù e sia che parli con la voce degli Apostoli è una sola Parola, una sola verità: “Entra nel regno eterno del Signore chi è trovato sul carro di fuoco della sua Parola”. Chi non è su questo carro, mai potrà raggiungere il regno eterno di Dio. Siamo tutti avvisati: “Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano! (Mt 7,13-15). Il vero problema oggi è come rendere credibile questa unica e sola Parola dello Spirito Santo. 
Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. E come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».
La risposta alla domanda è semplice da offrire. Come Gesù ha reso credibile il Vangelo da Lui annunciato vivendo ogni Parola che è uscita dalla sua bocca, consacrando ad alla sua Parola tutta la sua vita fin sul legno della croce, così ogni discepolo di Gesù deve consacrare al Vangelo da lui predicato, annunciato, insegnato tutta la sua vita. Se il cristiano non consegna la sua vita al Vangelo, non vive cioè sul carro della Parola, l’altro sempre penserà che a nulla serve viverla. Se chi dice la Parola non la vive, perché dovrebbe viverla chi l’ascolta? È dalla vita del cristiano che nasce la fede nella Parola che si ascolta. È la Parola vissuta che diviene vero germe di altra fede nei cuori. Se riusciamo a mettere nel cuore del cristiano, di ogni cristiano, questo convincimento – dalla mia fede vissuta nasce la fede in molti altri cuori – il Vangelo da molti sarà accolto come Parola di vita. D’altronde la storia attesta che sempre dal Vangelo vissuto molti hanno intrapreso la via della retta fede che necessariamente fa giungere alla vera Chiesa. Ma anche questo convincimento è frutto della nostra vita interamente vissuta sul carro di fuoco che è il Vangelo di Gesù Signore. Vita da vita, luce da luce, fede da fede.
Donna che sempre sei stata sul carro di fuoco della Parola, portaci sul tuo stesso carro.
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